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Esasperati i pendolari 
di Castelfiorentino 

Un viaggiò 
di un'ora e venti 

per fare 
50 chilometri 

Troppo lunghi i tempi morti nelle stazioni - I 
convogli restano fermi di frequente sotto il sole 
Nei vagoni si muore di caldo • Una petizione 
dei lavoratori alla direzione delle ferrovie 

CASTELFIORENTINO — C'è un limi­
te a tutto: anche allo .spirito di sop 
portazione. In piena estate, con il cal­
do che fa, non deve essere facile tol­
lerare dei treni che sono « puntual­
mente » in ritardo, che sostano decine 
di minuti in questa o quella stazione, 
con vetture scomode, antiquate, po­
co curate. 

Della linea ferroviaria Firenze Sie­
na, e dei suoi guasti, si è parlato 
tante volte. E' opinione comune, e 
fondata, che sia una delle più « mal­
andate » in Italia: un solo binario, 
insufficienti attrezzature tecniche per 
l'efficace funzionamento degli scam­
bi, impianti inadeguati. L'orario esti­
vo, emanato qualche settimana addie­
tro dalle Ferrovie dello Stato, ha in­
trodotto più di una novità « significa­
ti va »: sono stati allungati i tempi di 
percorrenza di diversi convogli. 

Facciamo un esempio. Il treno che 
parte da Firenze alle ore 18.45: l'o­
rario ufficiale prevede che esso arrivi 
a Empoli alle 19,28 per ripartire solo 
alle 19,-10 e giungere a Castelfioren­
tino alle 20.03 e a Certaldo alle 20.17. 
C'è una bella sosta « in più ». di do­
dici minuti, presso la stazione di 
Empoli. 

11 vento ha soffiato sul fuoco, e 
quest'ultima goccia ha fatto traboLca-
re il vaso, i pendolari hanno alzato 
la voce: hanno compilato e sottoscrit­
to una petizione, inviata alla direzio­
ne delle Ferrovie dello Stato, facendo 
presenti i loro disagi e sollecitando 
qualche provvedimento immediato per 
mettere una « pezza > su questa cao­
tica situazione. 

I pendolari, in questa zona, sono 
una realtà consistente. Centinaia di 
persone che quotidianamente prendono 
il treno per andare a lavorare a Fi­

renze o nei dintorni, e che stanno fuo­
ri casa dodici-quattordici ore al 
giorno. 

La loro protesta si fonda su valide 
ragioni. Facciamo un passo indietro 
per convincercene. Abbiamo accenna­
to ad un convoglio che sta fermo do-

i dici minuti ad Empoli, a cosa è do-
| vuta questa sosta? Ebbene, sembre­

rà incredibile, ma essa è « imposta » 
dalla necessità di aspettare un treno 
proveniente da Siena. 

Una domanda sorge spontanea — 
ed i pendolari se la sono posta im­
mediatamente —: perchè l'incrocio 
non può avvenire presso le stazioni 
di Ponte a Elsa o di Granaiolo? Sa­

rebbe il modo migliore pei" evitare 
di perdere minuti preziosi e per non 
arrivare al paradosso di impiegare 
un'ora e diciotto minuti per percor­
rere i cinquanta chilometri che sepa­
rano Firenze da Castelfiorentino. Pro­
blemi analoghi si pongono per tanti 
altri convogli, in specie quelli della 
sera. 

Negli scompartimenti, tra i pendo­
lari. serpeggia il malumore più ac­
ceso. « Io — dice un anziano operaio 
che per tutta la vita ha viaggiato in 
treno — parto da casa la mattina alle 
sei e ci ritorno la sera alle otto e 
mezzo, stanco, abbattuto, amareggia­
to. Ci fanno stare fermi decine di mi­
nuti, ad aspettare non si sa cosa >. 

•t Filici» siamo in viaggio — gli fa 
eco un compagno di sventura — an­
che il caldo è sopportabile, ma quan­
do si sta fermi le vetture si tra­
sformano in forni crematori. E' ine­
vitabilmente. aggiungiamo altra rab­
bia su quella che abbiamo già ac­
cumulato in fabbrica. Ormai, è di­
ventata quasi una regola: le ferrovie 
scaricano tutto il peso della loro inef­
ficienza sul corpo dei pendolari, ma 
noi siamo veramente stufi ». 

Fino a qualche mese fa, la dire­

zione compartimentale delle Ferro 
vie dello Stato, parlava dei suoi pro­
grammi per il raddoppio di una parte 
della linea, per l'introduzione del 
CTC. ossia controllo centralizzato del 
traftico. Adesso le buone intenzioni 
sembrano essere state riposte in un 
cassetto e la situazione è precipitata 
d'un coljx). 

« Gli enti locali — commenta il sin­
daco di Certaldo. Alfirto Ciampolini 
— non possono che essere solidali 
con i pendolari. Ho scritto una lette­
ra alla direzione compartimentale, 
ma finora non lio ricevuto alcuna ri­
sposta. Occorre rilanciare gli impe­
gni di rinnovamento e di razionali/ 
/azione della Firenze-Siena che le FS 
si sono già assunte ». 

Il comitato di zona del PCI della 
Valdelsa Fiorentina ha diffuso un vo­
lantino in cui manifesta la « propria 
disapprovazione per i gravi disagi che 
debbono sopportare i pendolari dei 
nostri paesi » e sollecita le ferrovie 
a prendere i provvedimenti contin­
genti e ad iniziare celermente i la­
vori di ristrutturazione, che in parte 
sono già stati finanziati. 

Fausto Falorni 

I corsi della Comunità Montana di Pratomagno 

Piace anche ai giovani l'arte 
difficile del legno intagliato 

Un gruppo di ragazze le prime iscritte — L'artigianato del legno of­
fre sicure prospettive economiche — Aperta la 19a Mostra del Mobile 

Ci volevano le donne per 
tirare su l'economia. Il setto­
re dell'artigianato del legno 
sembrava ormai dileguarsi 
Sotto le grandi macchine del­
l'industria a catena.E invece 
tornano i buoni vecchi inta­
gliatori, i maestri del mobi­
lio, dei tavoli in noce, degli 
armadi di mogano. 

Sono infatti ben nove le 
ragazze che si sono iscritte ai 
corsi di formazione profes­
sionale per falegnami ed in­
tagliatori organizzati dalla 
Comunità montana del Pra­
tomagno. Forse qualcuno ma­
liziosamente potrà dire che 
sono poche nove ragazze 
contro il numero complessivo 
degli iscritti al corso ma 
quello stesso numero scende 
a venti frequenze fisse e 
siamo quindi a circa la metà. 

C'è poi da notare, con e-
« trema soddisfazione e ri­
spetto che le ragazze non so­
no tutte della sola zona del 
Pratomagnp, quasi a dimo­
strare che il lavoro, qualsiasi 
esso sia. passa prima di tan­
te case, anche dei pregiudizi 
•ui lavori «rudi». 

Il corso, che è stato orga­
nizzato in collaborazione con 

la Provincia di Firenze, natii-
' ralmente assegnerà ai giovani 
una qualifica degna di questo 
nome, in quanto pare ci sia . 
una non indifferente richiesta. 
di ricambio di manodopera 
nel settore della costruzione 
dei mobili. Sull'onda del suc­
cesso di quest'anno, pare che 
gli amministratori organizze­
ranno un altro corso con 
«una più ampia informazione 
di base», come ha sottolinea­
to il presidente della comuni­
tà Montana Perini «al fine di 
avvicinare i giovani all'arti­
gianato del legno, uno dei 
più veri e in grado di assicu­
rare positive prospettive eco­
nomiche». 

Intanto si è inaugurata 
domenica la 19. mostra del 
mobile di qualità. La chiusu­
ra è prevista per il 20 agosto. 
e la mostra si tiene nei locali 
dell'ex albergo « La foresta ». 
concesso dal demanio fore­
stale. 

Proprio riguardo al dema­
nio forestale, gli amministra­
tori della zona hanno qualco­
sa da dire. «Molte Iniziative 
promozionali ». dice Ennio 
Sottili, presidente del comita­

to della 19. mostra del mobi­
le, «sono condizionate pro­
prio dalla proprietà del dema­
nio forestale, in quanto fin­
ché gli enti locali non po­
tranno disporre dell'Albergo 
Foresta e di altri locali, anche 
la mastra ne risentirà negati­
vamente dal punto di vista 
organizzativo». 

Infatti la stessa mostra del 
mobilio è etata inserita nel 
quadro di numerose altre i-
niziative tese al rilancio di 
tutto il territorio vallombro-
sano, fasto un tempo di 
« nobili » vacanze: il premio 
letterario e la mostra sull'e­
cologia sono stati due mo­
menti di questo tentativo di 
far conoscere le molte facce 
di un territorio di grandi po­
tenzialità turistiche ed eco­
nomiche, sì quale vien attri­
buito, non a torto, l'appella­
tivo di «polmone verde » di 
Firenze. 

E quale occasione migliore 
per far conoscere" la zona, se 
non quella di presentare la 
più importante attività del 
comprensorio? 

d. p. 
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Singolare affermazione del direttore della GEPI 

L'Ital - bed salvata 
per il nome esotico 

La sortita dell'ingegner Murli — Dimenticata la lotta dei lavoratori e dei 
cittadini — Una nota di protesta del PCI — Si chiede la ripresa produttiva 

PISTOIA — La ITALBED non 
ha solo le maestranze in cas­
sa integrazione da anni, una 
ristrutturazione sempre pro­
messa dal governo e mai at­
tuata, ma ha anche... un no­
me esotico. Italbed uguale Bo­
ra Nora uguale Tahiti. E giu­
riamo che su questo noi (che 
ormai e purtroppo mastichia­
mo il nome da parecchio) 
non avevamo posto atten­
zione. 

Dobbiamo ringraziare, per 
averci sollecitato il paragone, 
i solerti (e imprevedibili) di­
rigenti della GEPI. e in pri­
mo luogo il direttore genera­
le ingegner Murli, che ha ri­
lasciato alla stampa edifican­

ti dichiarazioni, nelle quali so­
stiene che la fabbrica pistoie­
se è stata salvata (si fa per 
dire) per il suo nome esotico. 

Le maestranze non apprez­
zeranno molto questa sortita 
del signor Murli. Loro ricor­
dano quello che la GEPI sem­
bra mettere in secondo ordi­
ne: le grandi e unitarie bat­
taglie. l'impegno delle forze 
politiche democratiche e delle 
istituzioni pistoiesi. Sul nome 
esotico, anche loro, non ci 
avevano proprio contato. 
Uscendo di metafora, se con 
le sue dichiarazioni il diretto­
re della GEPI voleva coglie­
re un'altra occasione per da­
re prova di leggerezza e su­
perficialità, dobbiamo ricono­
scere che ci è perfettamente 
riuscito. 

Ci sembra assurdo, piutto­
sto. che questo sia permesso 
ad un dirigente di un settore 
cosi delicato dell'intervento 
pubblico, quale dovrebbe es­
sere la GEPI, che non solo a 
Pistoia si è distinta assieme 
ai vari ministeri interessati 
nella politica del rinvio, nella 
pratica, dello sperpero del de­
naro pubblico e nella incapa­
cità e non volontà di compie­
re scelte politiche chiare, de­
cisive e risolutive. 

Con questo il discorso esoti­
co è definitivamente accanto-
nato. Veniamo allora alla 
realtà ricordando un comuni­
cato del Partito Comunista pi­
stoiese, che rilancia con forza 
il tema Italbed. Ripercorria­
mo i punti salienti, a partire 
da questo invito al Direttore: 
« l'ingegner Murli, anziché 
preoccuparsi oggi a distanza 
di ben tre anni di coinè fu 
formulato il decreto IPO-
GEPI sostenuto dall'allora mi­
nistro Donat Cattin, farebbe 
meglio a dare maggiori ga­
ranzie per fare riprendere la 
attiviti produttiva alla Ital­
bed. 

Ci sono oggi due piani, ma 
permane un ritardo inconce­
pibile nella definizione com­
pleta di uno di essi fra la 
GEPI ed uno dei partner. Un 
ritardo davvero grave e inam­
missibile. Il fatto comunque 
che finalmente esistano due 
piani concreti per la ripresa 
produttiva lo consideriamo po­
sitivo, e perché frutto di dure 
lotte e perché costituisce la 
condizione essenziale per dare 
uno sbocco reale alla vicenda. 

Ma per raggiungere questo 
irrinunciabile obiettivo occor­

rono i finanziamenti 
La verità è che un pericolo 

effettivo in questo senso esi­
ste e nasce dallo scontro po­
litico in atto tra chi vuole 
ripresa produttiva reale, svi­
luppo occupazionale, e ricon­
versione industriale, e chi vi­
ceversa intenderebbe conti­
nuare a distribuire interventi 
pubblici a pioggia, perseve­
rando nella politica dei sai* 
vataggi clientelari e degli 
sperperi. 

Da parte nostra l'opposizio-
ne e la lotta a chi intendes­
se ostacolare, impedire l'ap­
plicazione della legge per la 
riconversione industriale, e 
dunque la stessa ripresa pro­
duttiva della ex-italbed. sa­
rebbe durissima ed irriduci­
bile ». 

m. d. 

Incontro con Romano Ledda alla festa dell'Antella 

Dibattito con Di Giulio ad Ag liana 
Continua coi ampia parte-

Cipaiione di massa la festa 
dell'Unità delia federazione 
comunista di Prato al parco 
dell'en-ippodromo comunale. 
Il programma di oggi preve­
de: alle 18. allo spazio barn-
bini. animazione con il tea­
trino dell'Aquilone, alle 21,30 
-^ arena B — manifestaaione 
internazionalista; sempre alle 
31,30 allo spazio giovani: a-
scolto musica; sempre alle 
11,30 — spazio donna — il 
Gruppo Teatro Donna pre­
senta lo spettacolo dal titolo 
«Chi dice c'onna...». 

Inoltre alle 21,30 alla pista 
di pattinaggio, esibizione del 
gruppo Pattinatori di Coiano; 
alle 22 allo spazio cinema 
proiezione del film «Panico a 

Needle Park». Domani alle 
21,30 presso l'arena centrale 
si svolgerà il concerto di 
Musica Nova con Eugenio 
Ber.'iato. 

Tredicesimo giorno oggi, al­
la festa dei compagni di A-
gliana in provincia di Pistoia. 
La festa che si protrarrà fino 
a domenica ha in programma 
per stasera giochi e spetta­
coli per ragazzi, «con gruppi 
di animazione teatrale». Po-
mani, giovedì, dibattito su «Il 

voto del 3-10 giugno 1979» con 
la partecipazione del com­
pagno Fernando Di Giulio 
<olla direzione nazionale del 
PCI. 

Sempre in provincia di Pi­
stoia sono in corso le feste 
dell'Unità a Serravalle e a 

Pieve a Nievole. Il program­
ma di oggi a Serravalle pre­
vede una serata danzante con 
«Los Joselitos». A Pieve a 
Nievole i compagni hanno 
previsto: per le ore 21 una 
mostra di disegni realizzati 
dai bambini e, alle 21,30 
oTeatro dei burattini» di 
Ferdinando Maccioni. 

Numerose e cev» nutriti ca­
lendari di iniziative, le feste 
in corso nella provincia di 
Firenze. Nel Parco dell'Albe­
reta 3 D:comano. il festival 
per oggi ha in programma 
alle 21 lo spettacolo teatrale 
«Puntinella», presentato dal 
Teatro Scuola di ScancVcci. 

Alla Festa organizzata dai 
compagni della sezione del-

i l'Antella stasera alle 21 si 

svolgerà un dibattito con il 
compagno Romano Ledda, 
membro del Comitato Centra­
le del PCI. su « Iran. Nicara­
gua, Indocina: cosa accade in 
queste parti del mondo», 
mentre alle 19,30 prosecuzio­
ne - del torneo di «Similbe-
stia». 

Sempre all'Antella per do­
mani alle 21 è in programma 
un recital di Gisella Alberto 
sulla condizione femminile. 

A Strafa in Chianti, oggi 
alle 16 animazione per bam­
bini e. alle 21 torneo di pal­
lavolo. «Solo perchè son 
donna»: è questo il titolo del 
recital che si terrà stasera 
alle 21,30 alla festa dei com-

, pagni di Le Sieri, al quale 
seguirà un dibattito sul lavo­

ro a domicilio. 
Seconda giornata oggi, alla 

festa organizzata dai com­
pagni di Ronta. che si pro­
trarrà con un interessante 
calendario di iniziative fino a 
domenica prossima. Pattinag­
gio artistico, al campo spor­
tivo e concerto di musica 
pop-rock con il complesso 

«Impronte parallele», stasera 
alle 21,30 alla festa organizza­
ta dai compagni di San Ca-
sciano Val di Pesa. 

La festa di S. Piero a Sieve 
ha in programma per oggi 
alle 21,15 un dibattito su 
«L'Italia e la crisi energetica: 
quali prospettive?» Interverrà 

La rio Agati. Sempre alle 21,15 
proiezione ' del film «Libera 
amore mio». 

Comelato 
Renzo 

Vasto assortimento reti 
e tavole ortopediche 
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Guccini 
al festival 

ANPI 
di Bonelle 

Chiude i battenti questa sera a Bonelle (Pistoia) la quarta 
edizione del festival provinciale dell'ANPI, organizzato dalla 
sezione Fedi, come prometteva il programma, denso di inizia­
tive culturali, musicali e ricreative. 

La festa ha riscosso grande successo e tutte le sere da 
giovedì 12 luglio fino alla fine la gente ha partecipato alle 
attività organizzate nella zona sportiva. Esibizioni e spettacoli 
per tutti i gusti hanno animato le serate: esibizioni di ballo. 
corsa podistica, gare di pittura estemporanea, teatro, non è 
mancato nulla. 

Sabato 21 si è inoltro svolta la visita al cippo del parti 
giano Fedi e il presidente dell'ANPI provinciale di Firenze 
Scarlini ha tenuto un comizio. 

Preceduto da un recital dell'assemblea musicale teatrale 
« Il sogno di Alice ». si esibirà infatti Francesco Guccini. 

A Siena manca 
il carburante 

per l'agricoltura 
SIENA — Molti produttori agricoli si tro­
vano in gravissime difficoltà perché anche 
in provincia di Siena, proprio nel bel mezzo 
della raccolta cerealicola e nell'Imminenza 
delle semine per la prossima stagione, si re­
gistra la più assoluta mancanza di carbu­
ranti. * 

i Naturalmente sarebbe inestimabile il dan­
no causato alle campagne se questa situa­
zione dovesse perdurare a lungo. «E* neces­
sario pertanto l'interessamento . delle pub­
bliche istituzioni, delle forze politiche e sin­
dacali perché si intervenga sia nei confron­
ti del governo che della magistratura e dei 
prefetti per conseguire rapidamente un ri­
sultato positivo», ha dichiarato il compagno 
Italo Gorini. responsabile della Commissio­
ne agricoltura della Federazione comunista 
senese. 

E' importante intervenire anche contro 
eventuali accaparratori di carburante-e spe­
culatori che indubbiamente approfittano di 
questa situazione di crisi. 

Assemblee 
nel Senese 
sui pesticidi 

I servizi di medicina preventiva dei lavo­
ratori dei consorzi sociosanitari « Val d; 
Chiana sud ed ovest », d'intesa con le orga­
nizzazioni sindacali e con il contributo tec­
nico dell'Istituto di medicina del lavoro di 
Siena, da circa un mese nella Val di Chiana 
hanno iniziato un'opera di informazione e 
sensibilizzazione sui rischi derivanti dall'uso 
indiscriminato dei pesticidi (insetticidi, di­
serbanti, anticrittogramicl) in agricoltura. 

Si sono già svolte assemblee con la parte­
cipazione dei tecnici dei servizi di medicina 
preventiva del lavoro nelle maggiori aziende 
agricole della zona quali: azienda agricola 
« La Foce ». « Grazianella », « Ciuffi », « Coo­
perativa viticoltura », « P.lll Gabellieri », « La 
Fratta », « Farneta ». « Farnetella », « Amo­
rosa ». 

La partecipazione operaia a queste assem­
blee è stata sempre massiccia — e notevole 
la sensibilità dimostrata — disinteresse e 
chiusura hanno invece dimostrato le dire­
zioni aziendali 

Angelo Leuzzi 
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Presente al Festival de l'Unità alla Rotonda di Ardenza 


